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—

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE (LAVORI
PUBBLICI, COMUNICAZIONI) DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

il 7 ottobre 1997 (v. stampato Senato n. 2206)

PRESENTATO DAL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE

(BURLANDO)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

(TREU)

CON IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI

(COSTA)

CON IL MINISTRO DEL TESORO E DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

(CIAMPI)

E CON IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA E GLI AFFARI REGIONALI

(BASSANINI)

Interventi nel settore dei trasporti

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica il 20 ottobre 1997

(Relatore: BIRICOTTI)

NOTA: La IX Commissione permanente (Trasporti, poste e telecomunicazioni), il 12 febbraio 1998, ha
deliberato di riferire favorevolmente sul testo. In pari data la Commissione ha chiesto di essere
autorizzata a riferire oralmente.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri ha adottato la seguente
decisione:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si invita la Commissione di merito a verificare se la disposizione
di cui all’articolo 2, comma 4, risulti coordinata con le norme
contenute nell’apposito decreto legislativo, in corso di emanazione ai
sensi della legge n. 59 del 1997.

PARERE DELLA V COMMISSIONE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

Il Comitato permanente per i pareri della V Commissione ha
adottato, la seguente decisione:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

la decorrenza iniziale degli oneri previsti a decorrere dal 1997
all’articolo 2, comma 8, e all’articolo 3, commi 4 e 8, sia spostata al
1998; inoltre, al citato articolo 3, comma 8, la parola: « 1998 » sia
sostituita con la seguente: « 1999 », e all’articolo 4, comma 2, siano
soppresse le parole: « di lire 800 milioni per l’anno 1997, »;

l’articolo 1, comma 4, sia modificato nel senso di stabilire che
l’onere di 662 miliardi ivi previsto per l’anno 2001 sia ridotto a 500
miliardi, in modo da eguagliarlo a quello previsto per l’ultimo anno
ricompreso nel triennio di riferimento del bilancio in gestione e da
evitare che l’onere complessivo recato dal provvedimento aumenti negli
anni successivi;

con le seguenti osservazioni:

la Commissione di merito tenga in considerazione la sovrapposi-
zione esistente tra il disegno di legge in oggetto ed il decreto-legge 30
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dicembre 1997, n. 457, di contenuto analogo, onde coordinarne le
disposizioni. In particolare, va tenuto presente che nel predetto
decreto-legge sono contenute disposizioni di spesa non riprodotte nel
disegno di legge in esame, per cui è necessario assicurare — ed il
Governo dovrà farsi carico di definire le opportune iniziative — che,
nel caso di mancata conversione in legge del decreto-legge, da tali
disposizioni non conseguano comunque nuovi o maggiori oneri non
coperti per il bilancio dello Stato oppure, in alternativa, sia introdotta
una norma di sanatoria per gli effetti di spesa prodotti dalle norme
in questione;

valuti la Commissione di merito l’opportunità di riconsiderare
l’intero testo del provvedimento al fine di assicurare la massima
coerenza ed omogeneità rispetto alla nuova norma di copertura
finanziaria prevista all’articolo 5.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE

(FINANZE)

La VI Commissione finanze,

esaminato il disegno di legge n. 4240

ESPRIME NULLA OSTA

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione ha adottato la seguente decisione:

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA X COMMISSIONE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione ha adottato la seguente deliberazione:

esaminato il disegno di legge n. 4240 recante « Interventi nel
settore dei trasporti »;

considerati i profili di competenza della Commissione, con par-
ticolare riguardo all’impatto del provvedimento sullo sviluppo degli
investimenti nel settore dei trasporti;

sottolineata l’unanimità del voto espresso in sede deliberante
dalla Commissione Lavori pubblici del Senato e l’accordo realizzato
presso la Commissione Trasporti della Camera nel senso di non
presentare emendamenti per favorire una celere approvazione del
provvedimento;

ritenuto che il disegno di legge realizza un riammodernamento e
potenziamento di infrastrutture necessarie a favorire lo sviluppo e la
crescita del Paese, garantendone al contempo una maggiore compe-
titività nel contesto europeo e internazionale;

considerato che tali interventi permettono un significativo incre-
mento dell’occupazione e che il potenziamento delle infrastrutture
volte a favorire la comunicazione ha una valenza strategica nell’ambito
dello sviluppo delle attività produttive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Interventi nel settore
del trasporto aereo).

ART. 1.

(Interventi nel settore
del trasporto aereo).

1. Per la realizzazione di opere di am-
pliamento, ammodernamento, riqualifica-
zione e completamento necessarie ad as-
sicurare un migliore funzionamento degli
aeroporti di Perugia Sant’Egidio e di Sa-
lerno Pontecagnano, è autorizzata la spesa
complessiva di lire 14,5 miliardi, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero
dei trasporti e della navigazione, destinata
ai due aeroporti anzidetti in ragione, ri-
spettivamente, di lire 1,5 miliardi annue
nel triennio 1997-1999 e di lire 5 miliardi
per ciascuno degli anni 1998 e 1999.

1. Identico.

2. Per le finalità di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, è autorizzato l’ulte-
riore limite di impegno quindicennale di
lire 9,9 miliardi a decorrere dal 1999.

2. Identico.

3. È autorizzata altresı̀ la spesa di lire
9 miliardi per l’anno 1997, quale concorso
per la realizzazione della nuova sede della
scuola nazionale per l’assistenza al volo, di
cui all’articolo 2, comma 3-bis, del decreto-
legge 28 giugno 1995, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
1995, n. 351.

3. Identico.

4. In relazione al processo di liberaliz-
zazione e di privatizzazione del mercato
del trasporto aereo, il Ministro del tesoro,
di concerto con il Ministro dei trasporti e
della navigazione, è autorizzato ad erogare
somme per la ricapitalizzazione delle so-
cietà di trasporto aereo di cui all’articolo 2,
comma 192, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, nel limite di spesa di lire 196 mi-
liardi per l’anno 1998, di lire 322 miliardi
per l’anno 1999, di lire 500 miliardi per
l’anno 2000 e di lire 662 miliardi per
l’anno 2001. Il Ministro dei trasporti e
della navigazione riferisce ogni sei mesi al

4. In relazione al processo di liberaliz-
zazione e di privatizzazione del mercato
del trasporto aereo, il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, di concerto con il Ministro dei
trasporti e della navigazione, è autorizzato
ad erogare somme per la ricapitalizzazione
delle società di trasporto aereo di cui al-
l’articolo 2, comma 192, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, nel limite di spesa
di lire 196 miliardi per l’anno 1998, di lire
322 miliardi per l’anno 1999, di lire 500
miliardi per l’anno 2000 e di lire 500
miliardi per l’anno 2001. Il Ministro dei
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Parlamento in merito all’andamento del
predetto processo.

trasporti e della navigazione riferisce ogni
sei mesi al Parlamento in merito all’anda-
mento del predetto processo.

ART. 2.

(Interventi nel settore
del trasporto pubblico locale).

ART. 2.

(Interventi nel settore
del trasporto pubblico locale).

1. Al fine di contribuire al risanamento
ed allo sviluppo dei trasporti pubblici locali,
lo Stato concorre alla copertura dei disa-
vanzi di esercizio non ripianati, relativi al
triennio 1994-1996, dei servizi di trasporto
pubblico locale di competenza delle regioni
a statuto ordinario e da queste certificati
entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con un contributo
quindicennale pari a lire 80 miliardi per
l’anno 1998 ed a lire 160 miliardi a decor-
rere dall’anno 1999. Tale contributo sarà
ripartito: a) per il 50 per cento, nella stessa
proporzione con la quale è stato attribuito
il contributo disposto dal comma 2 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 1o aprile 1995,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 1995, n. 204, e successive
modificazioni; b) per il restante 50 per
cento, tra le regioni a statuto ordinario che
a seguito dell’assegnazione di cui alla let-
tera a) conseguano una copertura dei disa-
vanzi inferiore al 30 per cento; la riparti-
zione di tale quota sarà effettuata tra le
regioni aventi titolo, in misura proporzio-
nale alla differenza tra il 30 per cento dei
rispettivi disavanzi certificati e i disavanzi
ripianabili con le attribuzioni di cui alla
lettera a). Il concorso dello Stato opera
anche nei confronti delle regioni e degli enti
locali che hanno già dato copertura, anche
parziale, ai disavanzi di cui al presente
comma.

1. Identico.

2. Il contributo statale che, in relazione
al riconoscimento della percentuale indi-
cata nel comma 1, eccedesse il 30 per cento
dei disavanzi relativi al triennio 1994-1996,
è utilizzato dalle regioni interessate per il
miglioramento del trasporto pubblico lo-
cale, anche per le finalità di cui al comma
3 del presente articolo.

2. Identico.

3. Al fine di contribuire al risanamento
ed allo sviluppo dei trasporti pubblici lo-

3. Identico.
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cali, lo Stato, secondo i criteri e gli obiettivi
previsti dall’articolo 2 del decreto-legge 1o

aprile 1995, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 maggio 1995, n. 204,
provvede, mediante autorizzazione a con-
trarre mutui quindicennali, alla parziale
copertura dei dasavanzi di esercizio rite-
nuti ammissibili, non ripianati al 31 di-
cembre 1996, delle aziende esercenti ser-
vizi ad impianti fissi di competenza statale
in regime di concessione e delle aziende in
gestione commissariale, ad esclusione delle
Ferrovie dello Stato Spa. Gli oneri di am-
mortamento per capitale ed interessi de-
rivanti da detti mutui sono a carico del
bilancio dello Stato nel limite di lire 20
miliardi per l’anno 1998 e lire 40 miliardi
a decorrere dal 1999.

4. Il termine indicato al comma 7 del-
l’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, può essere anticipato per le gestioni
commissariali governative già ristrutturate
ai sensi dello stesso articolo 2. Gli accordi
di programma di cui al richiamato comma
7 prevederanno anche il trasferimento alle
regioni interessate delle risorse necessarie
all’espletamento delle funzioni ammini-
strative anticipatamente delegate. Tali ri-
sorse sono individuate con decreto del Mi-
nistro dei trasporti e della navigazione, di
concerto con il Ministro del tesoro.

4. Il termine indicato al comma 7 del-
l’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, può essere anticipato per le gestioni
commissariali governative già ristrutturate
ai sensi dello stesso articolo 2. Gli accordi
di programma di cui al richiamato comma
7 prevederanno anche il trasferimento alle
regioni interessate delle risorse necessarie
all’espletamento delle funzioni ammini-
strative anticipatamente delegate. Tali ri-
sorse sono individuate con decreto del Mi-
nistro dei trasporti e della navigazione, di
concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica.

5. Al fine di permettere gli investimenti
nel settore del trasporto pubblico locale, le
regioni a statuto ordinario sono autoriz-
zate a contrarre mutui quindicennali o
altre operazioni finanziarie per provvedere
alla sostituzione di autobus destinati al
trasporto pubblico locale in esercizio da
oltre quindici anni, nonchè all’acquisto di
mezzi di trasporto pubblico di persone, a
trazione elettrica, da utilizzare all’interno
dei centri storici e delle isole pedonali, e di
altri mezzi di trasporto pubblico di per-
sone, terrestri, lagunari e lacuali e di im-
pianti a fune adibiti al trasporto di per-
sone, cui lo Stato concorre con un contri-
buto quindicennale di lire 20 miliardi per
l’anno 1997, di lire 146 miliardi per l’anno
1998 e di lire 195 miliardi a decorrere
dall’anno 1999, da ripartire con decreto del

5. Al fine di permettere gli investimenti
nel settore del trasporto pubblico locale, le
regioni a statuto ordinario sono autoriz-
zate a contrarre mutui quindicennali o
altre operazioni finanziarie per provvedere
alla sostituzione di autobus destinati al
trasporto pubblico locale in esercizio da
oltre quindici anni, nonchè all’acquisto di
mezzi di trasporto pubblico di persone, a
trazione elettrica, da utilizzare all’interno
dei centri storici e delle isole pedonali, e di
altri mezzi di trasporto pubblico di per-
sone, terrestri, lagunari e lacuali e di im-
pianti a fune adibiti al trasporto di per-
sone, cui lo Stato concorre con un contri-
buto quindicennale di lire 20 miliardi per
l’anno 1997, di lire 146 miliardi per l’anno
1998 e di lire 195 miliardi a decorrere
dall’anno 1999, da ripartire con decreto del
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Ministro dei trasporti e della navigazione,
di concerto con il Ministro del tesoro, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sulla base dei criteri
adottati ai fini del riparto del Fondo inve-
stimenti di cui all’articolo 11 della legge 10
aprile 1981, n. 151, per l’anno 1990.

Ministro dei trasporti e della navigazione,
di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica,

6. Le regioni utilizzano il cinque per
cento dei contributi loro assegnati ai sensi
del comma 5 per finanziare l’acquisto di
autobus ad alimentazione non convenzio-
nale e a basso impatto ambientale.

6. Identico.

7. Le regioni possono utilizzare una
quota non superiore al cinque per cento dei
contributi loro assegnati ai sensi del comma
5 per finanziare l’acquisizione di tecnologie
atte a razionalizzare e sviluppare il tra-
sporto pubblico locale.

7. Identico.

8. Al fine di incrementare il parco auto-
mobilistico in occasione dello svolgimento
delle Universiadi, la regione Sicilia è auto-
rizzata a contrarre mutui o altre operazioni
finanziarie per l’acquisto di autobus con un
contributo quindicennale a carico dello
Stato di lire un miliardo dall’anno 1997.

8. Al fine di incrementare il parco auto-
mobilistico in occasione dello svolgimento
delle Universiadi, la regione Sicilia è auto-
rizzata a contrarre mutui o altre operazioni
finanziarie per l’acquisto di autobus con un
contributo quindicennale a carico dello
Stato di lire un miliardo dall’anno 1998.

9. All’articolo 29-bis del decreto-legge 31
dicembre 1996, n. 669, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997,
n. 30, sono apportate le seguenti modifiche:

9. Identico.

a) al comma 1, dopo le parole: « a
fronte della rottamazione » sono inserite le
seguenti: « o della restituzione della targa e
del documento di circolazione, con conse-
guente cessione a Paesi al di fuori del-
l’Unione europea nell’ambito di programmi
bilaterali o unilaterali di cooperazione o
solidarietà internazionale »;

b) al comma 2, le parole: « e che
consegnino » sono sostituite dalle seguenti:
« e che effettuino la cessione di cui al
comma 1 o consegnino ».

10. Per la realizzazione degli interventi
previsti dal piano pluriennale di attuazione
approvato dal Ministro dei trasporti con
decreto n. 729(50)380 del 26 giugno 1992,
concernente il sistema idroviario padano-
veneto, di cui all’articolo 3 della legge 29

10. Identico.
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novembre 1990, n. 380, è autorizzata la
spesa di lire 20 miliardi per l’anno 1997 e
di lire 30 miliardi per ciascuno degli anni
1998 e 1999.

ART. 3.

(Interventi nei settori del trasporto
rapido di massa e ferroviario).

ART. 3.

(Interventi nei settori del trasporto
rapido di massa e ferroviario).

1. Per consentire il completamento degli
interventi connessi alla realizzazione dei
passanti ferroviari di Milano e di Torino, il
Ministro dei trasporti e della navigazione è
autorizzato a concedere un contributo de-
cennale del 10 per cento della spesa di
investimento, nel limite di lire 150 miliardi
per il comune di Milano e di lire 350
miliardi per il comune di Torino, pari
complessivamente a lire 50 miliardi per
ciascuno degli anni dal 1998 al 2007.

1. Identico.

2. Il Ministro dei trasporti e della na-
vigazione è autorizzato a concedere alle
Ferrovie dello Stato Spa contributi decen-
nali pari complessivamente a lire 32,2 mi-
liardi annue dal 1997, 12,8 miliardi annue
dal 1998 e 3,5 miliardi annue dal 1999 per
consentire la completa realizzazione del
raddoppio del tratto Andora-San Lorenzo
a Mare della linea ferroviaria Genova-
Ventimiglia nel limite di lire 470 miliardi
nonchè per la progettazione del nodo fer-
roviario di Genova nel limite di lire 15
miliardi.

2. Identico.

3. Ai fini del perseguimento degli obiet-
tivi di sviluppo del processo di razionaliz-
zazione produttiva delle infrastrutture fer-
roviarie di cui all’articolo 2, comma 14,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel
rispetto degli impegni internazionali, in
sede di aggiornamento dei contratti di ser-
vizio e di programma si tiene conto delle
operazioni finanziarie poste in essere dalle
Ferrovie dello Stato Spa ed è altresı̀ au-
torizzata la spesa di lire 5 miliardi per
ciascuno degli anni dal 1998 al 2002 per
l’urgente predisposizione del progetto ese-
cutivo relativo alla linea ferroviaria del
Brennero, per la tratta Verona-Monaco.
Per il medesimo fine, il Ministro dei tra-
sporti e della navigazione fornisce altresı̀

3. Identico.
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indicazioni per favorire operazioni di va-
lorizzazione del patrimonio nonchè parte-
cipazioni di capitali. Il comma 4 dell’arti-
colo 6 della legge 23 dicembre 1994, n. 725,
è abrogato.

4. Per provvedere alla quota di spet-
tanza italiana degli oneri di funzionamento
della commissione intergovernativa italo-
francese per la realizzazione della tratta
ferroviaria Torino-Lione, è autorizzata la
spesa di lire 1 miliardo a decorrere dal-
l’anno 1997. Le indennità ed i compensi
spettanti ai membri della predetta com-
missione sono determinati con decreto del
Ministro del tesoro, di concerto con il
Ministro dei trasporti e della navigazione.

4. Per provvedere alla quota di spettanza
italiana degli oneri di funzionamento della
commissione intergovernativa italo-fran-
cese per la realizzazione della tratta ferro-
viaria Torino-Lione, è autorizzata la spesa
di lire 1 miliardo a decorrere dall’anno
1998. Le indennità ed i compensi spettanti
ai membri della predetta commissione sono
determinati con decreto del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, di concerto con il Ministro dei
trasporti e della navigazione.

5. Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi concernenti i sistemi di tra-
sporto rapido di massa di cui alla legge 26
febbraio 1992, n. 211, il Ministro dei tra-
sporti e della navigazione d’intesa con il
Ministro per i problemi delle aree urbane
avanza proposte al CIPE finalizzate al fi-
nanziamento dei piani di intervento elabo-
rate sulla base dei progetti presentati da
parte dei soggetti di cui all’articolo 1 della
citata legge n. 211 del 1992. Per le finalità di
cui al presente comma:

5. Identico.

a) l’importo di lire 75 miliardi di cui
alla tabella D della legge 28 dicembre 1995,
n. 550, viene utilizzato quale apporto at-
tualizzato per la realizzazione di opere da
approvare con delibera del CIPE;

b) è autorizzato per l’anno 1998 l’ul-
teriore limite di impegno trentennale di
lire 20 miliardi di cui una quota di lire 15
miliardi da destinare all’integrazione del
contributo a carico dello Stato del costo di
realizzazione degli interventi già approvati
nel limite massimo del 60 per cento ed una
quota di lire 5 miliardi, anche in aggiunta
ai fondi di cui al decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 548, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 dicembre 1996, n. 641, fina-
lizzata al finanziamento di interventi cor-
redati da progetto definitivo.

6. In relazione alla prescrizione di cui
all’articolo 7 della legge 26 febbraio 1992,
n. 211, la dimostrazione delle disponibi-
lità finanziarie è effettuata dal soggetto

6. Identico.
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attuatore nelle forme previste dall’articolo
43 del decreto legislativo 25 febbraio
1995, n. 77.

7. La lettera d) del comma 2 del-
l’articolo 4 del decreto-legge 1o aprile
1995, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 1995, n. 204, è
sostituita dalla seguente:

7. Identico.

« d) quattro esperti in materia di tra-
sporti, dei quali uno designato dall’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani, uno
designato dalla Conferenza permanente
per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
uno designato dall’Unione delle province
d’Italia e uno scelto dal Ministro dei tra-
sporti e della navigazione ».

8. Per consentire il funzionamento della
commissione di cui al citato articolo 4 del
decreto-legge n. 98 del 1995, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 204 del
1995, come modificato dal comma 7 del
presente articolo, fino alla data di ultima-
zione degli interventi previsti dall’articolo
2, comma 3, della legge 22 dicembre 1986,
n. 910, e dalla legge 26 febbraio 1992,
n. 211, è autorizzata la spesa di lire 600
milioni per l’anno 1997 e lire 300 milioni
a decorrere dall’anno 1998.

8. Per consentire il funzionamento della
commissione di cui al citato articolo 4 del
decreto-legge n. 98 del 1995, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 204 del
1995, come modificato dal comma 7 del
presente articolo, fino alla data di ultima-
zione degli interventi previsti dall’articolo
2, comma 3, della legge 22 dicembre 1986,
n. 910, e dalla legge 26 febbraio 1992,
n. 211, è autorizzata la spesa di lire 600
milioni per l’anno 1998 e lire 300 milioni
a decorrere dall’anno 1999.

9. Il Ministro dei trasporti e della na-
vigazione provvede con proprio decreto
alla nomina dei componenti della commis-
sione di cui al comma 8 e alla determi-
nazione dei relativi compensi.

9. Identico.

10. All’articolo 1, comma 1, della legge
26 febbraio 1992, n. 211, le parole:
« tramvie veloci » sono sostituite dalla se-
guente: « tramvie ».

10. Identico.

11. Per assicurare il regolare svolgi-
mento della relazione ferroviaria Domo-
dossola-Locarno ai sensi della Convenzione
internazionale stipulata in data 12 novem-
bre 1919, con ratifiche scambiate il 10 feb-
braio 1923, e resa esecutiva con legge 16
dicembre 1923, n. 3195, la concessione alla
Società subalpina di imprese ferroviarie
dell’esercizio della tratta italiana da Domo-
dossola al confine svizzero è prorogata fino
al 31 agosto 2021.

11. Identico.
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ART. 4.

(Incarichi di studio e di consulenza).

ART. 4.

(Incarichi di studio e di consulenza).

1. Il Ministro dei trasporti e della na-
vigazione può affidare incarichi di studio e
di consulenza per la pianificazione dei
trasporti anche in relazione alla prossima
organizzazione di una conferenza sui tra-
sporti, per la valutazione dei progetti in-
frastrutturali nonchè per il reperimento
delle relative risorse in sede comunitaria e
presso il settore privato.

1. Identico.

2. Per l’attuazione delle finalità indicate
al comma 1 è autorizzata la spesa di lire
800 milioni per l’anno 1997, di lire 2
miliardi per l’anno 1998 e di lire 600
milioni a decorrere dall’anno 1999.

2. Per l’attuazione delle finalità indicate
al comma 1 è autorizzata la spesa di lire
2 miliardi per l’anno 1998 e di lire 600
milioni a decorrere dall’anno 1999.

ART. 5.

(Norma di copertura).

ART. 5.

(Norma di copertura).

1. All’onere derivante dall’attuazione
degli articoli 1, 2, 3, commi 1, 2, 3, 4, 5 e
8, e dell’articolo 4, pari complessivamente
a lire 126,1 miliardi per l’anno 1997, lire
602,8 miliardi per l’anno 1998 e lire 889,8
miliardi per l’anno 1999 si provvede,
quanto a lire 61,5 miliardi per l’anno 1997,
a lire 77,5 miliardi per l’anno 1998 e a lire
128,5 miliardi per l’anno 1999, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per
l’anno 1997, parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dei tra-
sporti e della navigazione; quanto a lire 20
miliardi per l’anno 1997, lire 331 miliardi
per l’anno 1998 e lire 467 miliardi per
l’anno 1999, mediante corrispondente ri-
duzione del medesimo stanziamento, a tale
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del tesoro;
quanto a lire 44,6 miliardi per l’anno 1997,
a lire 194,3 miliardi per l’anno 1998 ed a
lire 294,3 miliardi per l’anno 1999, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari complessivamente
a lire 83,5 miliardi per l’anno 1997, lire
603,1 miliardi per l’anno 1998, lire 889,8
miliardi per l’anno 1999 e lire 1031,3 mi-
liardi per l’anno 2000, si provvede, quanto a
lire 41,5 miliardi per l’anno 1997 mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per
l’anno 1997, parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dei tra-
sporti e della navigazione; quanto a lire
77,5 miliardi per l’anno 1998, lire 128,5
miliardi per l’anno 1999 e lire 97 miliardi
per l’anno 2000, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 1998-2000, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica
per l’anno finanziario 1998, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dei trasporti e della na-
vigazione; quanto a lire 331 miliardi per
l’anno 1998, lire 467 miliardi per l’anno
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stato di previsione del Ministero del tesoro
per l’anno 1997, a tale scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dei
trasporti e della navigazione.

1999 e lire 640 miliardi per l’anno 2000,
mediante corrispondente riduzione del
medesimo stanziamento, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica;
quanto a lire 42 miliardi per l’anno 1997
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l’anno 1997, parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dei
trasporti e della navigazione; quanto a lire
194,6 miliardi per l’anno 1998 e a lire
294,3 miliardi per ciascuno degli anni 1999
e 2000, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1998-2000, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
l’anno 1998, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dei trasporti e della navigazione.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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